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Gli è pur veri (Stwu%vrhKtpe)quetlo t che non fl2 
lo da Sacri Dottori, & Santi Theologì; mà anca 
da gV antichi fmj fibfofi, èflatoinfegnato,& a f 
firmato. Et ciò, è % che la fiamma potenza, incfpli 
i abile fapien%a>& infinita bontà del [oprano Fai 
tore non può effere da alcun giudicio , da alcun 
ingegnose da alcuna lingua, j}iegjta,int( fi, o pe- 
netrata; perche quesle proprietà,che fono proprie 
di quella [ola efien^, che fu , & è finita princi- 
pio,non pofiono ejfer additate ad' altro [oggetto, che à quel folo,ihe in fc slef 
fole conofee, le vede , & in amore tritamente le gcdc~> . 

Et pure dì queHo così alto,& profondo miflerio,il /or»,wo Dio, hà voluto 
aWbumano dejiderio ingordo^ fapere , lafciare vna nobil maniera per cotto- 
fcerlo,onde poteflefe non in tutto,almeno in gran parte,ammhadolo,iòte a\ fu 
■ Quesla è la maeslofa,& qua fi infallibile regola della confida ationc, co* 
gnittone delle elettionì mattoni de fommi potentati di quefio mondo ; li 
quali, come immediatamente fubalterni al Diurno gouerno, deuono anco gli e* 
letti cono/cere il retto, e vero modo di amministrarli, & adoperarli . 

Tacile quali elettioni, & creathni di detti Sommi potentati del mondo, chi 
ferà quello, che nòn ammiri f 'eie ti ione, e creat ione del Sereniamo Trincipedi 
quefia Eccelja Rcpublica? Voiche tutte le altre elettioni cadono, sì, in vna fola 
perjfona; mà, ò per [uccesfione* ò per heredità, ò per forra d'arme , ò per di- 
pendenza di altra maggiore potenza, ò per qualche altra latcnte t & à me «r* 
cognita via; mà inquefia Sacrosanta ^epubUca oue fiorivano tanti [oggetti % 
dignisftmi de gouerni d % lmperij,e l{egni, non per fuccesjione, non per he re di- 
ta, non per fiorirà d'arine, non per depcnden^a d'altri potcntati,ne per altra in* 
cognita via, viene eletto il Serenìfi. Doge; mà la [ola Diuina giuslitia,& [ola, 
prudenza di quefia alti* [ima r\epublica inalba , (jajfume il Trincipe [uo , à 
queflocosì alto , & fublime grado . 

Vino de gl'Epiro», hauendo mandato ilfuo maggior Conftgliero à I{p- 
ma, per trattar pace; alfuoritorno,fù dimandato, ctò, che gli era par [odi quel 
Senato; ri$o[c,che quanti Senatori,tanti fregigli erano par fi. £• io mirando, 
nella Maeftà de'la Serenità Vos1ra,e de tanti lUuHrùfimi Senatori, che tanti 
Vrincipi, pojfonocon verità e ffer chiamati,è ben forfeit io inalai il mio hu~ 
tnile intelletto,e trà me sic fio diebi; 0, come queHo Hjal confeffiì ben può ef- 
Jer ajjimigliato al gran Trono della [upema,& iterna HìcrarcbÌA; Et io, co- 
me fuori di ine sle][o> rimanghi [en^a fpirito, Cr come mutolo non [a pia for- 
mar parola alama-» . 

Mà, doue mi fon io l afe iato tra/portare à parlare di quello,che non so dire è 
pen far quello,che non fi può dichiarare; & ommetter quell'officio di congram 
latione,perilquale, quefto Mag.Sig.Collega, (3 io fiamo mandati dalla vofir* 
fidelfsfima Città di Btcfcia, à piedi di Po! tra Serenità . 
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Tute iirbt ^on hot fine fumine Òiuum, ettenh: perche "polendo, & ti 
uèndo noi congratnlarfi con la Sereniti Voflra a/c e fa 4 così alto , & .Augnilo- 
feggiox E' ben giuslo,cbe fi dimostrino quelle due principali tagioni,perlequ4 
ti questa Screnijs. \epublica l'bà posta in quefla fublimc Mte^tt^ é 

L'ima è il gran cumulo delle beroicbe operationi voftrej'altra è il Dimn* 
giudicio di quefla ^uguftisfima f{epublica,chebauendoleconofciute,^ ammi 
rate, bora anco così altamente, Ubi coluto premiare^, onde volgendo tordi 
ne fi può dubitare, quale delle due babbia nella Screniflima ajjuntiohe voflra, 
il primo antefignano loco; nel qual concerto fi può chiaramente vedere ycbe 
quelle proprietà del fommo Dio, da me difopra narrate,fono,& fempre fera* 
no compartite^ congiunte con questa glorio ja I\epublica . - 
' La grandissima allegre^a,& confolatione,cbe la voslra fedelissima Città 
di Brefcia ha fentito, & [ente per l' eie tt ione di Voflra Sereniti al fopremogré 
dodelTrincipato,nafce da quel vero, 

dele,& leal core può effer portato,& dimoflrato,verfo al Signore,& Vatron 
fuo. E da quello nafte la cognitione deU'altretanta,& maggiorctfc maggior 
fi può dire) beneuolen^cbe dalla Sereniti Voflra le vien portata, & per quo 
fio, come che Vvnos'incfli nell'altra, U Cuti voslra ài Brefcia con flraordi* 
noria giocondità gioifee, & effultaj . 

Horfubito bauuta la noua,che il Sereni/Simo grado Ducale era conforto nel 
la per fona Voflra , tutte le piaige,c tutti i lochi publici fumo pieni di tutta 
U7slobi!tì,& di tutta la Cittadinanza,^ di tutto il Vopolo di Brefcia,& co 
Ma conforme volontà fuislantisfimamente da tutù ricbie tiorbe dopò refe le 
douutegratie al Sig.Dio in tutte le Cbiefe,e dopò fatta vna munifica elemoft- 
na i tutti li pouerijentro.e fuori t con vna infolita dimostratione, fi doueffo 
far fegno di straordinaria aUegreTga-, pertiche fu terminato di far vn grati*- 
/byty J^obite Torneo,& in grafia aella giouentà militare, fabricar vn colpi- 
tuo Caìlcllo,& i lume di bellisfimi fochi combattendolo,dentro,e fori,gettar 
lo, e /pianarlo à terra,& nella coslrutfione di quefla mole fu [coperto vn mi- 
racolo/o fegno di Celeste allegrerà -, perche correndo tuttauia continua piog 
già, grandisftma ncue, nebbia foltisftma, vento terribile, & aria grauisfima, 
ecco .che fubìto prefo il partito di far questo nobile jpettacolo,fi ferenò il Cielo, 
CS così ferenodurò ftn,che fu fabrkato il Camello,®* preparate le machine, co - 
battuto y & finita la lotta,& /parimenti de focbi,& gettato ì terra il Caflelio; 
ónde con marauigliofa confolatione fu pentita quella Jluguftiffima voce che gri 
dò. Biuifum Imperium, cum lotte Leonardus babet * «$\ 
' Et qui, Serenlrfimo Trinoipe, Donato , donate al voftro antico feruitore, 
ch'io vi die bi con parfimoma t & fobrieti di parole, la vera Etimologia del 
vostro honorato, & amato nome, cognome ; imparata dal Diuino Tlato- 
nc , oue tratta delia rettaimpofitione de nomi; che voi dire, che voi fiete vn 
* £ Ò'fcjf '& 'Ì2t i^fO, ^be ardr& è a r dente di quella vera cariti, Diuina \ 
;vjft Q T^yirOj, d*DioperHiteta i & protei tigne della vera. lantUftma» C& 
M ^ ( mM^ &~*, ~i itoti*,-** 



, tbolka,* ìf0Mt0 HtUgume Chrifliam , & deUalibertì, & Maetiì di 
• efuefl* Ìnclita latria voJlra,& della quiete, & tranquilliti de voslri fede- 
liffimi fudd; ti . 

O volefié DtMbe\noi,colmini{jiew delle noHre lingue >potcfsimo rapprefen 
tare ali* Sereniti f^oslral' allegrerà mostrata da tu:ta Brefcia,nel partir no 
Uro-, poiché tutte le perfone a" ogni grado ,e qualitì,^ quafi le mura ijlejfe del 
. kcafe, moslrauano fegno di voler venire, ì inchinar fi ì tanto gloriofoTrin- 
tipe,& ì tanta Sereniffma Hepublicaj , 

Et fe non f offe yche nou è maggior fegno di riueren^a verfoal fuo Signore , 
i Xbel'obedien^cjrche con diploma Ducale non ci f offe fiata comadata,& dal 
li lUuttrisfimi Signori nettari perfuafa la modera limttatione della noflra 
uimbafeeria, la Cittì noftra,come altre volte hi fatto, &faputo fare, bae- 
rebbe con infinita copia de Cittadini , & con affai maggior pompa, moflrato 
l'intima confolatione,che hi fentito^à [ente per veder nel capo di V'opra Sf- 
reniti quejlo gloriofo,& admmirando Diadema^ . 

Dell' allegrerà grandi* finta della "Patria noi Ir a, per la Sereni* fimi aflun- 
tione voftra , grandis [ima cagione è , la non mai fiord.it a memoria della pre- 
turanti 17. cr più anni effercitata dalla Sereniti Poflra, nella Cittì diBrc- 
fcU,Uquale è di cofafrefea ramembran^a,che o%n' vno va rimeritando t & co- 
memorando l'incorrotta giuslitia fua in render ì ciafeuno il dritto fuo; & quel 
la grauisftma,& fanti* fima Jua feueritì incaftigar i delitti fcelerati&la pax 
terna clemenza fua in correggere i giouemli,& puri reati, la fomma fua de- 
flreqra inhauer fopito lafeditionepopoUreJaquale dopò il calamito fo nojho 
(omaggio, cominciaua ì pullulare , per la moltitudine de noui babitanti in 
quella Cittì ;laimmenfa fua prudenza in bauer prouedutofempredi bonefìa 
abbondanza delle cofe neceffarie al vitto b umano , non lafciando far montar e, 
ne aulire il pretio delle vettouaglie, oltre à quel douert,che la virtuofa medio- 
crità richiede ; pertiche , con fi preclaro gouerno, ella, ci pofe in vna compi- 
ta felicità . 

Tacila qual felicità babbi amo fin bora vi fiuto, & bora più t fje mai v inu- 
mo confolati*(imi,fottoil giufiùfimo f{e£gimento,e fono i felici aufticij del- 
f iUuRritfimo Signor Vodeflà Leonardo Mocenigo,ilquale ficome porta l'tfitf 
fo nome di yofìra Serenità; così , come diuoto fuo imitatole , & ammiratore 
dell'infinite virtù vofire, camina per l'iflefie prudenti* ftme ormc f & vefligie 
fue, attendendo con fomma carità, con indef effe fatiche , & con accuratisftma 
vigilanza, allagloria di Dio,& di quella Eccelfa ì\epubl'tca,& al benefìcio, 
ejr commodo di quei pop oli, con public a riputatione,& con vniuerfal fodùfat- 
tionc di quella Citta alla fua prudenza, e retto fuo gouerno raccomandata. . 

Ma , dopò quefla poca efpresfione , fatta per pi ahi parte del molto no$lrr> 
debito verfo co/i benemerito Rettore, torno a Poi Sereni* fimo T*rincipe,& qx i 
dirò, màfia lecito e f clamare: Viuera f empn il nome voHro, e la memoria de 
roflri fatti in quella Citta di Brefcia, per liquuli nella oartita yoflra da taam 
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cr ■< brè fua Todcflarìa,fù dalla detta Citta votato, & vaticinato » che Voflré 
Strenua doueua battere il Trono di quefìo maxjìofofuo Vrimipato\ejkndo che 
nell'Elogio fatto fotto alla fua infogna con quattro fole par ole, & ma fola Ut 
fera appreffo,fù fritto, Leonardi Donatiti a Deo optimum V. laqual lette- 
ra V.fìt forft aWbora da qualch'vno interpretata Trator, ma chi lafece,gri- 
«tò, come è auennto Opt. Trinceps . 

• lo, qui non voglioi &pur dourei, entrare à parlare ,del lim pi di s fimo fonte del 
fuo chiari/fimo (angue Donato ,dalqual fono vfeiti infiniti Heroi,& Semidei, 

; omeotto fattori nottri di Brefcia ♦ & laglorìofa memoria del Serenisfimè 
Trancefco Donato : Mà , perthe dalla Serenità Vefiragià à fmile propofita 
imparai due grandiffmi detti,& come probati ver fi lodati da fauij , io bora 
attendendo alla breuitàli porrò in effecutione t i quali fono; iJMaiorum meri 
tis non datur gloria; Et l'atro è; aliena laudat , qui genite iatlatfuum . 
Et per ciò pajjado à maggior imprefa,vorrei poter entrar nel va fio mare del 
le prudentis (ime ; & heroiche operationi voflre,effercitatc di continuo nctì- 
Jnclita ì\c public a vo/lra, cominciando dalla fua giouentù,& pafjando, per tut 
te le più alte dignità, fino à quella fua valida,^ robufìa età; ma valendo io 
pur penfarui,egliè forza* ch'io gridi; Jnopem me copra facit. però, con vn fo 
lo argometOycbe molto abbracciaràjirò quello,che dal paTericle fu attt flato. 

Et ciòcche coH Diuino giudichi infallibile conjfglifi di y.Serenitì,& 
con la fua da tutti ammirata Juadela d'oro, Quitta jtugufUffima ^epublica 
hà fempre felicisfimamente gouernato, qutfla da tutto il mondo fua ammira- 
ta Monarchia. 

Mà, che dirò io di tante legationi ordinane, &eflr aordinarie fatte dalla Se 
tenità r. , prrfjo li più eminenti Trinci pi del mondo; nel qual tempo fonoa- 
venuti li maggiori negotif,& accidenti^ bc mai, da che quella Santnfima^e- 
public a fù creataci fiano intefi , come à mtoil mondo è pur notorio -, lìquali 
douendo pur auenire,pare,che dalla Maettà di Dìo ftano flati riferuati al trat 
tamento dell'immenfa prudenza dtlla Serenità y., periUbe tntti gl'altriTrin 
tipi fumo forcati à predicare, the ciò, che fu dalla Serenità V. con figliatole 
da quella fublime t{epublica ftabiUto, fu veramente gioueuole an%i ncceffario 
alla quiete vniuerjale di tutto il mondo,& alla quiete della Santiffxma l\epu 
bica Chrittiana; Et ciò mi batti hauer accennato; perthe ben so, the a Sauio 
fuddito, nonconuiene entrare nel Sacrario degl'alti fccreti de Trincipi, ne di 
quetta prudentijjìma J{c public a. 

T^pn minor lode con vniuerfale benefìcio del mondo V. Sereniti portò>quan 
do,non riguardando al manifetto pericolo della perfona fua,ella andò ì Cotta 
tinopoli,e con quel potcntisfmo nemico del refillo <hrittiano , trattando;tta 
bili con quetta inuiolata t{epublica nona paee,& noue condizioni di pace,con 
ridurlo alla dichiaratone firmata di quelle cofe incerte, che per la dubieii lo- 
o, dauano occafione di far nafeere Irte da lite ^difeor dia da difeordia, & gutr 
wa da guena. ■ - 
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mrnetieròiùgh miche per non Uftur i Duini talenti , donati a Sa 
Sereniti V. dalla Maefli di Dio, otioft,& fetida profilatole trafico, ella fu 
flettati? Imperio del Generalato di Terraferma , quando vfct vita vocifera 
tiene di gucrrajparfa da flati vicinialieni, ebe ad* altro non attendeuano,che 
ad ingeloftre , & infoltite la quiete di tutta Italia-, oue la Sereniti?, non 
àio non fi turbò ,mi con quelfuo impauido , & intrepido animo , confolando 
fimo ilfuofedel flato, fempre preuide , & predifje, che queHo moto non era 
tltro* che vnfumo,& vna nebbia t cbe da fe fUfia in pocbisfmo tempo fi fa* 
^faanua,edxfnebbiataificomepmalmntetuno,fecon 
tione, in effetto feguì. 

Et partendo fi poi y. Sereniti la feto coft fauij,& prudente fimi ordini, che 
bora con la effseutione, nella Cini di Brefciajotto la vigilantissima cura, & 
cufìodia delT rtinftris fimo Sig.Gio.Vaolo Gradenigo Capitanio nofkp di Brer 
fiuti bi fatto che la detta patria noHra,viue lieta , e fmra da ogni pericolo 
éitarbulen^a, ebe da vicini^ flranieri le poffa effer infidiata,òmacbinata. 

O' amata da Dio Sacrofanta B^epublica, O' fianca della vera incorrotta 
giufìitia;0 % veroritratto,ty vitto effcmplarc della veraUberti delfecold- 
or#; Tu viuerai fempre cara nel co f petto delfommo Dio,® i te fempre man 
termi le proprieti fue della fomma potenza, fomma fapien%a,& fomma boa 
ti; poiebe non la fortuna tibi partoritale ilfaflo, ò fuperbia mondanatibi 
inal%ata,mi dalla prouidemyt, di Dio tufoHi per fua figliuola eletta,&pre- 
diletta , dal latte della fmaltis finta burnii ù foHi nudrita , & dalla tua 
fplendidisftma, & liberali sfttna cariti fei accrefcJuta tanto, che ogn altro po 
untato di gran lunga ti cede , Crii tuo Trincipato , può ben efsere da alcuni 
pochi inuidiato,mi da thtti gt altri è filmato, amato, e riuerito, la onde nelle 
tiuolutioni di tutta la &tropa,& in tante, e tante di fior die delli più princi- 
pali potentati, tu Santisftma Hepublica di rcnetiafofli nominata, chiama 
ta, come fola, e vera arbitra del Mondo. 

tìò detto poco, Serenis fimo Trincipe, della grandetta, & ampie^a delle 
*irtà>& diurne qualità voflre,& pochisftmo bò detto della Maefli,& fplen- 
dore di quefia *Auguflisfima He public a. Voi gloriofisfimo Doge che fitte co- 
nofcitore,&capediroiflcfso,& di quefla Mma Vatria voflra,allargate,& 
ampliate nel voflro core quel poco, che vn vecchio de 74. anni non più oltre 
hi faputo dire-, mi nongii quel molto .che mi è flato comandato , & era do- 
mito dirft,&io non bò faputo ifpiegare-, però co' l firie delle parole , mi con 
tinfinito,eterno,& riunente amorc.& con quella inconcufsa fedelti della va 
ftra fuddita Cuti di Brefcia,piè uolte daUa Sereniti V.& da quefla Serenisfi » 
ma figlia nominata , & chiamata, filia parta, fine dolore , congratulandoci 
feco,& nofeo, di nouo s'inchiniamo^ dì nono i nome,e da parte fua,vi pre 
fintiamo la briglia delle volontà decori > delle perfone,& deWbauere di tut 
tala Citti,& di tutto il Vaefe Brefciano,& come tributo domto i chi vera* 
mante rapprefeuta il vmgomm dtU jjggà diti* > non ktkwàianto* 



a r f •accomandiamo alcuna operatone gii mai da nol,\& datò noflri antenati 

fatta à volonti,& i feruitìO di V. Serenità. ; perche quando per l adietro , & 
per l'auenire habbiamo t & baucremo fpcfo,& fparfo, vita, [angue, &rovaf 
diremo fempre fecondo l'Ettangelica Dottrina verfo f . Serenità, .Adhucftrui 
tnutiìcsfumus; Mi bene con quella confidanza , che la fu a benigniti ci dona? 
le raccomandiamo tutti quelli tenori, officifMmfficij, ($■ pumlcgi donati dai 
la fplendidisfima liberalità voftra,& di quefta Eeulfa Hepubkca i gl'ante*, 
fiati nòfki,de quali pretendiamo,& protesliamoeflereveri,&legitmibert* 
di&étfctndenti & con gl'iftesp ftigmati,& impronti della i fu jja incornami 
nata,& incontaminabile fide , promettiamo,^ protefùamo voler perpetuar 
& eternar Jì nella feruitu>& volonti di V Sereniti pron'tùfimi i jactificar- 
ft tutti,èon li figliuoli ftesft contra qual fi voglia* cheerdifea Untare di voler, 
violar Nmmaeulata virginità della liberti voftra , & -volere interrompere 
quei decreu,ibe dal Sonano Spirito fanlo fono promulgati nel s ami sjmio Se- 
nato yoftro;7>{è vi bifogneri penfar di far molta fatica » ò molta fpefa nelle 
difefe delle muraglie-, perche come gii anco affamai alla Serenità Y. , quan 
do ella fu a Brefcia nella dignit* del juo Generalato, diremo, & faremo tutti t 
che Teclora murus erunt. Et fteùrisfimi viueremo.cbe l'alti* fimo Iddio de 
neri alla Sereni^ V. quelle due gratic tanto aff e ttuofamcntc dimandatt,&de*, 
fiderate dal Grande Ottauiano Cefare, ciò è , ^tut otium cum dignitate -, ani 
negotium fine per icu lo. &aP r oi Sercnisfimo Trincipe,twicndo,dtro panie; 
lai mente * 

Trinceps viue diu,fublimi in vertice felix . > 
Et Deus Omnipotens, Cali te adduca* in L^rce. Dix'h 
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ne raccomandiamo alcuna óperatione gii mai da *oì,\& dalli noflri antenati 

fatta à volonti,& i [traino di V. Sereniti. ; perche quando per TadietlQ , Cf 
per l'auenire babbiamo,& batteremo fpefo,& fparfo, vita, [angue, &roha+ 
diremo fempre fecondo l'Euangelica Dottrina verfòy. Sereniti, jtdhucftrui 
mutila fumus-, Ma bene con quella confidatila , che la fua benigniti ci dona? 
le raccomandiamo tutti quelli bonari, offiQfjbentffitq, C priuilegi donati dal 
la fplendidisfima liberalità voftra,CS di quefta Eccelfa Htpubhca ì gl'ante* 
natinòfhùde quali pretendiamo,^ profiliamo efiere veri,& legittmi ben* 
di,&difctndenti & con gl'iftesfi ftignuiti,& impronti della ifuffa incontami 
nata,& incontaminabile fide , promettiamo,^ proteftìamo voler perpetuar 
& eternar Jì nella feruitù,& intontì di V Sereniti, proni is [imi i fattifìcar- 
ft tutti,èon li figliuoli ftes fi contra qua! fi voglia,, cheerdifea tentare di voler, 
yiolar Nmmaculata virginità della liberti voftra , & -volere interrompere 
quei decmi,xbc dal Sonano Spirito fanlo fono promulgati nel SantisfaneSc- 
rtato roftn>;7^è vi bifognerì penfar di far motta fatica , ò molta fpefa nelle, 
difefe delle muraglie-, perche come gii anco affi) mai alla Serenità f. , quan 
do ella fu a Brefcia nella dignit* del fuo Generalato, diurno, & faremo tutti* 
cbeVeclora muruserunt. Et ftcùrisfimi yiucremo^ebe raditi* fimo Iddio do 
neri alla Sereniti V. quelle due gt aite tanto affettuofamentc dimandatecele* 
fiderate dal Grande Ottauiano Cefare, ciò è > *Aut otium cum dignitate -, ani 
negotium fine per icu lo. & a Voi Scrcnisfimo Trinci pe,tir.icndo, dirò partici 
larmente, 

Trinceps viue diufublimi in vertice felix 

Et Deus Qmnipotcns, Cali te adduca* in L^rce. DixL 
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